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1. PREMESSA   
Il 6 novembre 2012 è stata approvata la legge 190/2012 sulle disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di seguito L. 
190/2012). 
La legge 190/2012 considera la corruzione nella sua accezione più ampia: il concetto di corruzione  
comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da 
parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
Il legislatore della legge 190/2012 non si riferisce alle sole fattispecie di cui agli artt. 318, 319 e 
319-ter del Codice penale, ma estende la nozione di corruzione a tutti i delitti contro la pubblica 
amministrazione e ad ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza: 
un malfunzionamento  dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite; 
l'inquinamento dell'azione amministrativa o anche il solo tentativo. 
Con la legge 190/2012, lo Stato ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 
assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei 
seguenti soggetti: 
• l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 

ed   esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle 
amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art.1, c.2 e 3, L.  
190/2012); 

• la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 
di controllo; 

• il Comitato interministeriale che elabora linee di indirizzo/direttive (art. 1, c. 4, legge 190/2012)  
istituito con il DPCM 16 gennaio 2013; 

• la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti 
e termini  per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province 
autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, 
commi 60 e 61, legge 190/2012); 

• il Dipartimento della Funzione Pubblica (DPF) quale soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e coordinatore della loro attuazione (art. 1 c. 4 legge 190/2012); 

• i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti 
locali (art. 1 c. 6 legge 190/2012); 

• la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche 
specifici e  settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 c. 11 legge 
190/2012); 

• le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal 
Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche attraverso l'azione del proprio 
Responsabile delle  prevenzione della corruzione. 

• gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili 
anch’essi  dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA (art. 
1 legge 190/2012). 



 

 

Comune di Canneto sull'Oglio 
(Provincia di Mantova) 

 
 

 3 

I principali strumenti previsti dalla normativa per la prevenzione della corruzione nella p.a. sono: 
� P.N.A. 
� P.T.P.C. e Programma Triennale per la trasparenza 
� adempimenti di trasparenza 
� codici di comportamento 
� formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della 
corruzione. 
� rotazione del personale 
� obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
� disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi d’ufficio -attività ed incarichi extra-
istituzionali 
� disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari 
attività o incarichi precedenti (pantouflage – revolving doors) 
� incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali 
� disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, 
conferimento di incarichi dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica 
amministrazione 
� disciplina specifica in materia di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 
(pantouflage – revolving doors) 
� disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. 
whistleblower). 
 
L’assetto normativo in materia di prevenzione della corruzione è poi completato dai decreti 
attuativi: 

• Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche 
elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a 
norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190, approvato con il 
decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235; 

• Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 
febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012, decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

• Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39; 

• Codice di comportamento per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni, approvato con 
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 in attuazione dell’art. 54 del d.lgs. n. 165 del 2001, come 
sostituito dalla l. n. 190. 

 
La legge di settore, L.6.11.2012, n.190, è entrata in vigore il 28 novembre 2012, seguita dal  

D.Lgs 33/2013 c.d. “legge sulla trasparenza” e da numerosi atti/delibere della CIVIT - oggi 
A.N.A.C. .  

Fino ad ora  si è riusciti ad adempiere, nei termini spesso ordinatori, alla gran parte dei nuovi 
obblighi  in materia di  prevenzione della corruzione e  trasparenza. 

Sono da considerare premessa/conseguenza/sezione del presente piano: 
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ADEMPIMENTI 2013 - 2014 

Regolamento dei controlli interni D.C.C.2 del 28/02/2013 
Nomina Responsabile della prevenzione della 
corruzione 

Decreto del Sindaco n. 2 del 04/04/2013 
(Sindaco Cervi Pierino) 
Decreto del Sindaco n. 3 del 27/05/2014 
(Sindaco Zecchina Raffaella) 

Piano triennale di prevenzione della corruzione, 
provvisorio 2013-2015(ai sensi dell'art.43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Approvato con DG.C. 23 del 04/04/2013 

Nomina Responsabile della trasparenza ai sensi della 
delibera CIVIT n. 105/2010 e 2/2012. 

Decreto del Sindaco n. 5 del 20/06/2013 
(Sindaco Cervi Pierino) 
Decreto del Sindaco n. 4 del 27/05/2014 
(Sindaco Zecchina Raffaella) 

Codice di comportamento dei dipendenti approvato con D.G.C. 2 del 30/01/2014 
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno), ai sensi dell'art. 1, c. 14, 
l. n. 190/2012. 

Presa d’atto dell’organo politico con 
D.G.C.. 94 del 12/12/2013 

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della 
CiVIT in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione, ai sensi dell'art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012. 

NESSUNO  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013, ai sensi 
dell'art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013. 

NESSUNO 

Approvazione del Piano triennale di Prevenzione 
della Corruzione ( 2014-2016) 

Approvato con D.G.C. 4 del 30/01/2014 

13-19- 20 giugno 2014 Corsi di formazione 
anticorruzione 

Generico per tutti i dipendenti e specifico 
per responsabili di servizio/procedimento 

 
Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione contiene pertanto, in relazione a tali 
prescrizioni: 

- l’analisi del livello di rischio delle attività svolte,  
- un sistema di misure, procedure e controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la 

trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del personale.  
Include inoltre il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, il quale si pone come 
sezione dedicata del presente Piano di prevenzione della corruzione, con il quale si coordina e 
armonizza in un equilibrio dinamico attraverso successivi interventi di monitoraggio e 
aggiornamento, specie alla luce dei dettami del D.lgs. 33/2013.  
Il presente Piano si collega altresì con la programmazione strategica e operativa 
dell'amministrazione, definita nel Piano della performance.  
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1. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE  

 
La struttura organizzativa del Comune di Canneto sull’Oglio è la seguente:  
 

- Settore Direzione generale e Controllo 
- Settore Affari Generali e Socio-Culturale 
- Settore Economico Finanziario 
- Area Polizia Locale, Protezione Civile e Catasto (Convenzione associata obbligatoria con il 

Comune di Acquanegra sul Chiese) 
- Area gestione del Territorio e Patrimonio (Convenzione associata obbligatoria con il 

Comune di Acquanegra sul Chiese) 
 
Resta in capo al Segretario comunale la Responsabilità: del Settore Direzione generale e Controllo, 
del Settore Affari Generali e Socio-Culturale e dell’Area gestione del Territorio e Patrimonio 
(Convenzione associata obbligatoria con il Comune di Acquanegra sul Chiese). 
 
Il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici”, prevede, all’art. 2 comma 1, l’applicabilità delle sue norme a tutto il personale dell’Ente 
e, per quanto possibile e compatibile, a “tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei colla-boratori a qualsiasi titolo di 
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in fa-vore dell'amministrazione”.  
Pertanto per tutti i soggetti indicati dalla norma, sussiste l’obbligo specifico di collaborazione nella 
progettazione delle misure e di osservanza di quelle messe in atto.  
L’art. 8 del DPR 62/2013 (titolato Prevenzione della corruzione) sancisce l’obbligo di rispettare le 
misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione,  in particolare, quello di 
osservare le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, prestando la 
massima collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando 
l'obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnalando al proprio superiore gerarchico eventuali 
situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza.  
 

2. I REFERENTI 
 

In considerazione della complessità della materia, onde raggiungere il maggior grado di effettività 
dell’azione di prevenzione e contrasto, si prevede uno stretto collegamento tra il Piano 
anticorruzione e l’Ufficio controlli interni. Sono stati individuati dei referenti che tengono le 
relazioni ed l’integrazione tra i diversi livelli (controlli, trasparenza, anticorruzione) supportando il 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione.  
I referenti ed i soggetti tenuti a relazionare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione in 
merito all’applicazione del presente piano sono individuati in tutti i responsabili dei servizi. 
 

 
3. PRINCIPIO DI DELEGA – OBBLIGO DI COLLABORAZIONE – 

CORRESPONSABILITÀ  
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La redazione del presente Piano, nel rispetto del principio funzionale della delega, ha previsto il 
massimo coinvolgimento dei responsabili di Servizio dell’Ente. In questa logica si ribadiscono in 
capo alle figure apicali l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione ed 
adozione di tutte le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali 
nell’organizzazione. 
 

4. L’APPROCCIO METODOLOGICO ADOTTATO PER LA COSTRUZ IONE  
DEL PIANO 

 
Obiettivo primario del Piano di prevenzione della corruzione è garantire nel tempo 
all’Amministrazione Comunale, attraverso un sistema di controlli preventivi e di misure 
organizzative, il  monitoraggio e la verifica sull'integrità delle azioni e dei comportamenti del 
personale.  
 
La metodologia adottata nella stesura del Piano si rifà a due approcci consolidati: 
 
� L’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità delle attività 
svolte, per cui, in ogni processo, le operazioni e le azioni devono essere verificabili in termini di 
coerenza e congruità, in modo che sia sempre attestata la responsabilità della progettazione delle 
attività, della validazione, dell’autorizzazione, dell’effettuazione; e sul principio di 
documentabilità dei controlli, per cui ogni attività di supervisione o controllo deve essere 
documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi, sono da 
formalizzare procedure, check-list, criteri e altri strumenti gestionali in grado di garantire 
omogeneità, oltre che trasparenza e equità;  
 
� L’approccio mutuato dal D.lgs. 231/2001  che prevede che l’ente non sia responsabile per i 
reati commessi (anche nel suo interesse o a suo vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti 
condizioni:  
��Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione 
del fatto, modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello 
verificatosi;  
��Se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro 
aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autono-mi poteri di iniziativa e di 
controllo;  
��Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo.  
 
Tali approcci sono assolutamente coerenti sia con le linee guida della Commissione di Studio su 
trasparenza e corruzione istituita dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e la 
Semplificazione (che parla esplicitamente di “risk management” come elemento fondante di 
qualsiasi adeguato assetto gestionale teso a combattere tali fenomeni) che con le “Linee di 
indirizzo del Comitato interministeriale (D.P.C.M. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da 
parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla 
legge 6 novembre 2012, n. 190”., che con lo stesso piano nazionale  
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5. IL PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL PIANO  
 
Nel percorso di costruzione del Piano, sono stati tenuti in considerazione : 
 
a) il coinvolgimento dei Responsabili operanti nelle aree a più elevato rischio nell’attività di 
analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per 
l’implementazione del Piano; 
 
b) la rilevazione delle misure di contrasto (controlli specifici,  misure nell’organizzazione degli 
uffici e nella gestione del personale addetto,  trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate, 
oltre alla indicazione delle misure che, attualmente non presenti,  che si propone  di adottare in 
futuro.  
 
c) apertura di un tavolo di confronto con i portatori di interessi sui contenuti delle misure adottate 
nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, per poter eventualmente adeguare il 
piano nelle sue prossime stesure. 
 
d) la sinergia con quanto già realizzato o in atto nell’ambito della trasparenza, ivi compresi:  
 
��il rinvio ai contenuti del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità come 
articolazione dello stesso Piano triennale anticorruzione;  
��l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell’amministrazione;  
��il recepimento del nuovo codice di comportamento del pubblico dipendente (DPR n. 62 del 18 
Aprile 2013)  ed al Codice approvato dal Comune di Canneto sull’Oglio  con DGC 2 del 
30/01/2014; 
��l’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013;  
 
e) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione 
prioritaria al responsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai responsabili dei servizi che 
svolgono attività maggiormente esposte al rischio di corruzione.  
 
Inoltre si è ritenuto opportuno - come previsto nella circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica - ampliare il concetto di corruzione, ricomprendendo tutte 
quelle situazioni in cui “nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso, da parte di un 
soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. (…) Le situazioni rilevanti 
sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali da ricomprendere non solo l’intera 
gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione di-sciplinati nel Titolo II, capo I del codice 
penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite”. 
 

 
6. SENSIBILIZZAZIONE DEI RESPONSABILI DI AREA E DI SERVIZIO E 

CONDIVISIONE DELL’APPROCCIO 
 

Il primo passo compiuto è stato quello di far crescere all’interno del Comune la consapevolezza sul 
problema dell’integrità dei comportamenti. 
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In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del Piano, 
in questa fase formativa si è provveduto 
–in più incontri specifici- alla sensibilizzazione e al coinvolgimento dei Direttori di Area e 
Responsabili di Servizio, definendo in quella sede che il Piano di prevenzione della corruzione 
avrebbe incluso non solo i procedimenti previsti dall’art. 1 comma 16 della L. 190, ovvero: 
- autorizzazioni o concessioni;  
- scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; 
-  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché' 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
- concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera 
ma  tutte le attività del Comune che possono presentare rischi di integrità.  
 
 

7. INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI PIÙ A RISCHIO  
(“MAPPA DEI PROCESSI A RISCHIO”) 

E DEI POSSIBILI RISCHI (“MAPPA DEI RISCHI”) 
 
Sono stati selezionati  i processi che, in funzione della situazione specifica del Comune, presentano 
possibili rischi per l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini 
delle norme anti-corruzione.  
In coerenza con quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e con le conclusioni della Commissione di 
Studio su trasparenza e corruzione (rapporto del 30 gennaio 2012), sono state attuate in tale 
selezione metodologie proprie del risk management (gestione del rischio) nella valutazione della 
priorità dei rischi, caratterizzando ogni processo in base ad un indice di rischio in grado di misurare 
il suo specifico livello di criticità e di poterlo quindi successivamente comparare con il livello di 
criticità degli altri processi. L’approccio prevede che un rischio sia analizzato secondo due 
dimensioni:  
� la probabilità di accadimento cioè la stima di quanto è probabile che il rischio si manifesti in 
quel processo, in relazione ad esempio alla presenza di discrezionalità, di fasi decisionali o di 
attività esterne a contatto con l’utente;  
� l’impatto di accadimento cioè la stima dell’entità del danno  materiale o di immagine connesso 
all’eventualità che il rischio si concretizzi.  
 
L’indice di rischio si ottiene moltiplicando tra loro questa due variabili (per ognuna delle quali si è 
stabilita convenzionalmente una scala quantitativa).  
Più è alto l’indice di rischio,  più è critico il processo dal punto di vista dell’accadimento di azioni o 
comportamenti non linea con i principi di integrità e trasparenza.  
In relazione alle richieste della norma, all’interno del Piano, sono stati inseriti tutti i processi 
caratterizzati da un indice di rischio “medio” o “alto” e comunque tutti i procedimenti di cui al 
citato art. 1 comma 16, oltre ad altri processi “critici” il cui indice di rischio si è rivelato, ad un 
esame più approfondito, essere minore.  
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8. PROPOSTA DELLE AZIONI PREVENTIVE E DEI CONTROLLI   
DA METTERE IN ATTO  

 
Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di 
rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni rischio 
stimato come prevedibile, programmando gli strumenti che rendano efficace tale azione o citando 
gli strumenti già in essere.  
Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati evidenziati la 
previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime. 
Tale strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il monitoraggio 
periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze temporali e alle 
responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel piano stesso.  
Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano sarà possibile 
migliorare nel tempo la sua formalizzazione e la sua efficacia, tenuto conto della specificità dei 
processi. 
 

9. STESURA E APPROVAZIONE DEL PIANO DI  
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 
Il “Piano di Prevenzione della Corruzione 2013-2015” è stato approvato con D.G.C. 23 del 

04/04/2013 mentre il Piano relativo al triennio 2014/2015 è stato approvato con D.G.C. n. 4 del 
30/01/2014. Invece il “Programma triennale per la trasparenza e l’integrità  2014/2016 è stato 
pubblicato con D.G.G. n. 3 del 30/01/2014 che secondo le indicazioni della legge 190/2012 e dei 
decreti legislativi 33/2013 e 39/2013 è da intendersi come sezione del  Piano di prevenzione della 
corruzione. 
 

Il Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 aggiorna il precedente piano  
alla luce delle esperienze, dei monitoraggi e dell’attività di formazione svolti nel 2014.  

 
Esso pertanto contiene quali parti sostanziali l’analisi del livello di rischio delle attività 

svolte, aggiornata a seguito dei monitoraggi un sistema di misure, procedure e controlli tesi a 
prevenire situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del 
personale.  
 
La stesura del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione è stata quindi realizzata 
mettendo a sistema tutte le azioni operative e le azioni di carattere generale che ottemperano le 
prescrizioni della L. 190/2012.  
Particolare attenzione è stata posta nel garantire la “fattibilità ” delle azioni previste, sia in termini 
operativi che finanziari (evitando spese o investimenti non coerenti con le possibilità finanziarie 
dell’Ente). 
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10. FORMAZIONE A TUTTI GLI OPERATORI  
INTERESSATI DALLE AZIONI DEL PIANO  

 
Come richiesto dalle norme di settore, anche per il 2015, fatti salvi eventuali nuovi disposti di 
ANAC, è prevista un’attività di informazione/formazione rivolta a tutti coloro che potenzialmente 
sono interessati al tema.  
La stessa avverrà principalmente secondo due livelli e col coinvolgimento di esperti: 

- il 1° rivolto ai Responsabili dei servizi; 
- il 2° rivolto a tutto il personale dell’ente; 

La registrazione delle presenze consentirà di assolvere ad uno degli obblighi previsti dalla L. 
190/2012 e ribadito dalla circolare della Funzione Pubblica del 25 gennaio 2013. 

 
 

11. LE MISURE ORGANIZZATIVE DI CARATTERE GENERALE  
 
Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che l’Amministrazione 
Comunale intende mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e con la 
propria dimensione organizzativa.  
Rispetto all’adozione di adeguati sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio, la 
dimensione e l’organico del Comune di Canneto sull’Oglio rendono difficile la sua attuazione, 
tuttavia l’Amministrazione si impegna a valutare periodicamente per quali posizioni è opportuno e 
possibile prevedere percorsi di polifunzionalità che consentano mirate rotazioni, evitando che 
possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di attività a rischio, pur 
con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie competenze 
delle strutture.  
L’Amministrazione si impegna altresì, partendo da quanto indicato nell’art. 1 comma 9 della L. 
190/2012, a: 
� Perfezionare, se necessario mediante circolari/norme interne l’attivazione  della normativa sulla 
segnalazione da parte del dipendente di condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, di cui 
al comma 51 della legge n. 190, con le necessarie forme di tutela, ferme restando le garanzie di 
veridicità dei fatti, a tutela del denunciato.  
� L’adozione di misure che garantiscano il rispetto delle norme del codice di comportamento 
dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui al DPR n. 62 del 18 Aprile 2013  e di 
quello approvato dal comune con DCC 209/2013;  
� L’adozione delle misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei 
dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare le 
prescrizioni contenute nel piano triennale;  
� L’adozione di misure volte alla vigilanza sull’attuazione delle disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della legge n. 190/2012), 
anche successivamente alla cessazione del servizio o al termi-ne dell’incarico (vedi il d.lgs. N. 
39/2013 finalizzato alla introduzione di griglie di incompatibilità negli incarichi "apicali" sia nelle 
amministrazioni dello stato che in quelle locali (regioni, province e comuni), ma anche negli enti di 
diritto privato che sono controllati da una pubblica amministrazione, nuovo comma 16-ter 
dell’articolo 53 del d.lgs. N. 165 del 2001).  
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� L’adozione di misure di verifica dell’attuazione delle disposizioni di legge in materia di 
autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della legge n. 190;  
� La previsione di forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del piano triennale di 
prevenzione della corruzione sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza 
periodica;  
� L’integrazione con il programma triennale per la trasparenza e l’integrità come sezione 
dedicata del presente documento. Tale Sezione deve intendersi quindi come articolazione del 
presente piano triennale di prevenzione della corruzione.  
� La sincronizzazione del piano triennale della performance con il presente Piano. 
 
L’eventuale adozione  dei cd. Protocolli di legalità,  strumenti per contrastare il fenomeno delle 
infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, anche nei territori dove il fenomeno non è 
particolarmente radicato, quali  disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione 
dell’opera pubblica (normalmente la prefettura UTG, il contraente generale, la stazione appaltante e 
gli operatori della filiera dell’opera da realizzare), volti a  rafforzare i vincoli previsti dalla norme 
della legislazione antimafia, con forme di controllo volontario, anche con riferimento ai 
subcontratti, non previste dalla predetta normativa.  

 
12. IL SISTEMA DEI CONTROLLI E DELLE AZIONI PREVENT IVE PREVISTE  

 
Sono allegate le schede contenenti le azioni preventive e i controlli attivati per ognuno dei 
processi per i quali si è stimato “medio” o “alto” l’indice di rischio o per i quali, sebbene l’indice di 
rischio sia stato stimato come “basso”, si è comunque ritenuto opportuno e utile predisporre e 
inserire nel Piano azioni di controllo preventivo. 

Tra le azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione, il P.T.P.C. 2013-2016 analizzava 
i procedimenti ed i  processi che, in funzione della situazione specifica del Comune, presentano 
possibili rischi per l’integrità (anti-corruzione), classificando tali rischi in relazione al grado di 
“pericolosità” .  

 
III nnndddiii ccceee   dddiii    rrr iii sssccchhhiii ooo   ===    ppprrrooobbbaaabbbiii lll iii tttààà   dddiii    aaaccccccaaadddiiimmmeeennntttooo   xxx   iiimmmpppaaattttttooo   dddiii    aaaccccccaaadddiiimmmeeennntttooo   

 
Le schede sono state oggetto di monitoraggio dal settembre al dicembre 2014. 
I colloqui effettuati  in fase di controllo sulla gestione dei rischi  sono stati utili per approfondire il 
senso della normativa anticorruzione e il concetto di rischio, non da tutti recepito appieno, pur se le 
schede allegate al piano sono state preventivamente sottoposte alla valutazione dei responsabili. 
La predisposizione/discussione dei rapporti di monitoraggio è stata ulteriore occasione di riflessione 
comune,  fatto positivo, considerando che si tratta del primo anno di attuazione.  
Si  può in prima analisi riscontrare una sostanziale non omogeneità tra i vari uffici, anche nella 
gestione dei processi, e un ancora embrionale ausilio dell’informatizzazione/automatizzazione dei 
processi, spesso giustificato dalla “piccole dimensioni “ dell’ente e degli uffici.  
A questi controlli si aggiungono le azioni previste dal Programma triennale della trasparenza, che 
costituisce parte integrante del presente documento.  
Per ogni azione – anche se già operativa - è stato inserito il soggetto responsabile della sua 
attuazione, e laddove l’azione sia pianificata nella sua realizzazione, sono indicati i tempi stimati 
per il suo completamento, eventualmente affiancati da note esplicative.  
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13. AGGIORNAMENTO DEL PRESENTE  

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
 

Il Piano di Prevenzione della Corruzione, come il Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, rientra tra i piani e i programmi Gestionali. Le modalità di aggiornamento saranno 
pertanto analoghe a quelle previste per l’aggiornamento di tali piani e programmi, e darà atto del 
grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati secondo gli indicatori ivi previsti.  
I contenuti del Piano, così come le priorità d’intervento e la mappatura e pesatura dei rischi per 
l’integrità, saranno oggetto di aggiornamento annuale, o se necessario, in corso d’anno, anche in 
relazione ad eventuali adeguamenti a disposizioni normative. 



 

 

Comune di Canneto sull'Oglio 
(Provincia di Mantova) 

 
 

 13 

MAPPATURA DEI RISCHI CON LE AZIONI  CORRETTIVE, TEMPI E 
RESPONSABILITÀ
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PREMESSA 
 
La trasparenza è lo strumento fondamentale per un controllo diffuso da parte dei cittadini 
dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e 
della cattiva amministrazione. Essa è stata oggetto di riordino normativo per mezzo del decreto 
legislativo 14 marzo 2003, n. 33, che la definisce "accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e delle risorse pubbliche".  
Il decreto, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni delle pubbliche amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della 
delega contenuta nella legge 6 novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. Il nuovo assetto 
normativo riordina e semplifica i numerosi adempimenti già in vigore, a partire da quelli oggetto del 
D.lgs n. 150/2009, ma soprattutto fornisce un quadro giuridico utile a costruire un sistema di 
trasparenza effettivo e costantemente aggiornato.  
Il decreto legislativo n. 33/2013 lega il principio di trasparenza a quello democratico e ai capisaldi 
costituzionali di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio della nazione (art. 1, comma 2).  
Si tratta di misure che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche con il fine ultimo di prevenire fenomeni di corruzione, illegalità e cattiva 
amministrazione.  
La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto, nei limiti previsti dallo 
stesso con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di 
accesso civico, che pone in capo a ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza 
alcuna ulteriore legittimazione.  
Il nuovo quadro normativo consente di costruire un insieme di dati e documenti conoscibili da 
chiunque, che ogni amministrazione deve pubblicare nei modi e nei tempi previsti dalla norma, sul 
proprio sito Internet. Per le ragioni fin qui espresse è evidente che l'attuazione puntuale dei doveri di 
trasparenza divenga oggi elemento essenziale e parte integrante di ogni procedimento 
amministrativo e coinvolga direttamente ogni ufficio dell'amministrazione, al fine di rendere l'intera 
attività dell’ente conoscibile e valutabile dagli organi preposti e, non ultimo, dalla cittadinanza. 
Il presente programma, da aggiornare annualmente, trae origine delle linee guida fornite dalla 
Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT) e descrive le fasi di gestione interna attraverso cui il Comune mette concretamente in atto il 
principio della trasparenza.  
Vi sono descritte le azioni che hanno portato all'adozione dello stesso, le iniziative di 
comunicazione e infine le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei 
flussi informativi e in generale l’adeguatezza dell’organizzazione interna agli adempimenti previsti 
dalla legge. 
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Gli obiettivi fissati dal Programma si integrano con il Piano della performance e con il Piano di 
prevenzione della corruzione, di cui costituisce apposita sezione. Esso inoltre mira a definire il 
quadro essenziale degli adempimenti anche in riferimento alle misure tecnologiche fondamentali 
per un'efficace pubblicazione, che in attuazione del principio democratico rispetti effettivamente le 
qualità necessarie per una fruizione completa e non discriminatoria dei dati attraverso il web.  
Il presente regolamento viene redatto conformemente alle seguenti disposizioni, cui si rimanda per 
ogni aspetto non espressamente approfondito: 
 
- Legge 6 novembre 2012, n. 190, avente a oggetto "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- Decreto legislativo 13 marzo 2013, recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
- Deliberazione CIVIT n. 105/2010 avente a oggetto “Linee guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
 
- Deliberazione CIVIT n. 2/2012 avente a oggetto "Linee guida per il miglioramento della 
predisposizione e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 
 
 
- Decreto legislativo 8 marzo 2005, n. 82, avente a oggetto "Codice dell'amministrazione digitale"; 
 
- Legge 9 gennaio 2004, n. 4, avente a oggetto "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici"; 
 
- Linee Guida per i siti web della PA del 26 luglio 2010, con aggiornamento del 29 luglio 2011; 
 
- Deliberazione del Garante per la protezione dei dati personali 2 marzo 2011 avente a oggetto le 
“Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web"; 
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PARTE I – Introduzione 
 
1.1– Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 
 
La struttura organizzativa del Comune di Canneto sull’Oglio è la seguente:  
 

- Settore Direzione generale e Controllo 
- Settore Affari Generali e Socio-Culturale 
- Settore Economico Finanziario 
- Area Polizia Locale, Protezione Civile e Catasto (Convenzione associata obbligatoria con il 

Comune di Acquanegra sul Chiese) 
- Area gestione del Territorio e Patrimonio (Convenzione associata obbligatoria con il 

Comune di Acquanegra sul Chiese) 
 
Resta in capo al Segretario comunale la Responsabilità: del Settore Direzione generale e Controllo, 
del Settore Affari Generali e Socio-Culturale e dell’Area gestione del Territorio e Patrimonio 
(Convenzione associata obbligatoria con il Comune di Acquanegra sul Chiese). 
 
L’organigramma ed i curricula sono consultabili sul sito istituzionale alla sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
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PARTE II - Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
 
 
2.1 – Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 
 
La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e 
viene perseguita dalla totalità degli uffici e dei rispettivi responsabili. Essa è oggetto di 
consultazione e confronto di tutti i soggetti interessati, coordinati dal Responsabile della 
trasparenza. 
I Responsabili di servizio sono chiamati a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la 
pubblicazione delle informazioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla 
legge e secondo le fasi di aggiornamento che verranno decise dal Responsabile della trasparenza. 
Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito Internet comunale sono affidate al Responsabile della trasparenza. 
Egli si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche attraverso proposte e 
segnalazioni raccolte dai Responsabili di servizio. 
Attraverso la misurazione della qualità degli adempimenti di pubblicazione, da effettuarsi a mezzo 
del servizio Bussola della Trasparenza predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica, è 
possibile valutare il sito Internet attraverso una molteplicità di indicatori, verificandone la 
corrispondenza a quanto previsto dalla legge e identificando i singoli errori e inadempienze.  
L’obiettivo dell’amministrazione è quello di raggiungere uno standard di rispondenza 
costantemente sopra il 90 per cento entro l’ultimo anno di riferimento del presente programma 
(2017). 
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 
l’amministrazione si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del 
sito Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e fruibilità. 
 
 
2.2 – Il collegamento con il Piano della performance e il Piano anticorruzione 
 
La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 
rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo sociale, ma anche un fattore 
determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. Per il Comune di 
Canneto sull’Oglio il Piano della performance corrisponde al Piano Dettagliato degli Obiettivi. 
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai 
singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare quel controllo diffuso e 
quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e 
della attività amministrativa nel suo complesso.  
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle 
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forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 
amministrativa.  
In particolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate le attività di descrizione 
mediante tabelle degli indicatori di raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto stabilito 
dal D.lgs n. 33/2013. 
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente 
Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. Il 
Responsabile della trasparenza è chiamato a dare conto della gestione delle attività di pubblicazione 
nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di prevenzione della corruzione.  
 
 
2.3 – L’elaborazione del programma e l’approvazione da parte della Giunta Comunale 
 
Il presente programma viene elaborato e aggiornato entro il 31 gennaio di ogni anno da parte del 
Responsabile della trasparenza. La fase di redazione dello stesso e di ogni modifica deve prevedere 
appositi momenti di confronto con tutti Responsabili di servizio. Il Responsabile della trasparenza 
ha il compito di monitorare e stimolare l’effettiva partecipazione di tutti i Responsabili di servizio 
chiamati a garantire la qualità e la tempestività dei flussi informativi.  
Il Comune elabora e mantiene aggiornato il presente Programma in conformità alle indicazioni 
fornite dalla CIVIT – Autorità Anticorruzione e dagli schemi da essa approvati sulla base del 
dettato del D.lgs n. 33/2013. 
In seguito all’approvazione da parte della Giunta Comunale, il presente programma viene trasmesso 
al Nucleo di valutazione per le attestazioni da predisporre obbligatoriamente entro il 31 dicembre di 
ogni anno e per l’attività di verifica dell’assolvimento degli obblighi prevista dalla legge.  
 
 
2.4 – Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders 
 
Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, 
l’amministrazione individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i 
media, le imprese e gli ordini professionali.  
E’ affidato al Responsabile della trasparenza il coordinamento delle azioni volte al coinvolgimento 
degli stakeholders. Il medesimo è incaricato altresì di valutare i feedback, tra cui le richieste di 
accesso civico effettuate a norma dell’art. 5 del D.lgs n. 33/2013, provenienti dai medesimi 
stakeholders al fine di migliorare la qualità dei dati oggetto di pubblicazione e stimolare l’intera 
struttura amministrativa.  
Al Responsabile della trasparenza è affidato inoltre il compito di coinvolgere tutti gli stakeholders 
interni all’amministrazione, mediante attività di formazione sui temi della trasparenza, della legalità 
e della promozione dell’attività e attuazione di apposite circolari operative agli uffici.  



 

 

Comune di Canneto sull'Oglio 
(Provincia di Mantova) 

 
 

 21 

Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura 
della trasparenza e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei 
dati e documenti costituiscono parte integrante di ogni procedimento amministrativo nonché 
elemento di valutazione della qualità dell’azione amministrativa nel suo complesso e del singolo 
funzionario responsabile.  
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PARTE III -  Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
3.1 – Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e 
dei dati 
 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di coordinare le azioni di coinvolgimento degli 
stakeholders e in generale della cittadinanza sulle attività di trasparenza poste in atto 
dall’amministrazione.  
Di concerto con gli organi di indirizzo politico ha il compito di organizzare e promuovere le 
seguenti azioni nel triennio: 
- Forme di ascolto diretto e online tramite l’Ufficio relazioni con il pubblico e il sito Internet 
comunale (almeno una rilevazione l’anno); 
- Forme di comunicazione e informazione diretta ai cittadini (opuscoli, pannello luminoso, social 
network, newsletter) 
- Coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o 
incontri pubblici ove raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione 
messe in atto dall’ente.  
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PARTE IV - Processo di attuazione del Programma 
 
4.1 I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati 
 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono quelli previsti dal D.lgs n. 33/2013, dalla legge n. 
190/2012. Essi andranno a implementare la sezione Amministrazione Trasparente del sito Internet 
comunale così come definita dall’allegato al D.lgs n. 33/2013.  
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita 
dall’art. 6 del D.lgs n. 33/2013 sono i responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati 
oggetto di pubblicazione. 
I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione 
conformemente all’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la 
protezione dei dati personali nelle Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 2 marzo 2011. 
Il Responsabile della trasparenza è incaricato di monitorare l’effettivo assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione. 
 
 
4.2 L’organizzazione dei flussi informativi 
 
I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del Responsabile della trasparenza. I 
Responsabili di servizio  provvedono a implementare con la massima tempestività i file e le cartelle 
predisposte ai fini della pubblicazione sul sito.  
 
4.3 La struttura dei dati e i formati 
 
Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs n. 33/2013. 
Sarà cura del Responsabile della trasparenza fornire indicazioni operative agli uffici, anche 
attraverso momenti di formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione di atti e documenti 
in formati che rispettino i requisiti di accessibilità, fruibilità, integrità e open source. 
Il Comune di Canneto sull’Oglio ha affidato la gestione del sito internet istituzionale 
(www.comune.canneto.mn.it) a Sisam Servizi tenuto a mettere in atto tutti gli accorgimenti 
necessari per adeguare il sito agli standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della Pa. 
Fermo restando l’obbligo di utilizzare solo ed esclusivamente formati aperti ai sensi dell’art. 68 del 
Codice dell’amministrazione digitale, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare 
dovranno: 

a) salvare  i dati e le informazioni oggetto di pubblicazione nelle cartelle appositamente 
predisposte su server; 

b) predisporre documenti nativi digitali in formato PDF/A pronti per la pubblicazione ogni 
qual volta la pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza. 
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Ogni Responsabile di servizio è tenuto a provvedere all’inoltro a Sisam Servizi dei dati e delle 
informazioni da pubblicare nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale. 
 
 
4.4 Il trattamento dei dati personali 
 
Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla 
conoscibilità dei dati e dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati 
personali, in conformità al D.lgs n. 196/2003. In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla 
trasparenza indicati all’art. 4 del D.lgs n. 33/2013 nonché porre particolare attenzione a ogni 
informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita 
sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 
I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di 
dati sensibili, con particolare riguardo agli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013, andranno omessi o 
sostituiti con appositi codici interni. 
Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo 
della pubblicazione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al D.lgs n. 196/2003 e alle Linee 
Guida del Garante sulla Privacy del 2 marzo 2011. 
La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati 
personali è da attribuirsi al Responsabile di servizio che ha provveduto alla pubblicazione. 
 
 
4.5 Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati  
 
I tempi di pubblicazione dei dati e dei documenti sono quelli indicati nel D.lgs n. 33/2013. 
Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la 
decorrenza dei termini di pubblicazione.  
La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata ai Responsabili di servizio, di 
concerto con il Responsabile della Trasparenza.  
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs n. 33/2013 i dati 
dovranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da 
realizzare all’interno della medesima sezione Amministrazione Trasparente. 
Il Responsabile della trasparenza potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i 
dati oggetto di archiviazione.   
 
 
4.6 Sistema di monitoraggio degli adempimenti 
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Il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al Responsabile della 
trasparenza che ha il compito di controllare la regolarità dei flussi informativi nonché la qualità dei 
dati oggetto di pubblicazione. 
A cadenza semestrale il Responsabile della trasparenza riferisce alla Giunta Comunale sullo stato di 
attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa e dal presente Programma, nonché sulle 
criticità complessive della gestione della trasparenza. 
 
4.7 Strumenti e tecniche di rilevazione della qualità dei dati pubblicati 
 
Il Responsabile della trasparenza predispone report a cadenza quadrimestrale sulla rilevazione della 
qualità dei dati pubblicati attraverso il sistema “Bussola della Trasparenza” messo a disposizione 
dal Ministero della Funzione pubblica.  
Sisam Servizi fornirà a cadenza quadrimestrale un rapporto sintetico sul numero di visitatori della 
sezione Amministrazione trasparente, sulle pagine viste. 
 
 
4.8 Controlli, responsabilità e sanzioni 
 
Il Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi 
previsti dalla normativa, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento all’OIV/Nucleo di 
valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, all’Autorità Anticorruzione 
(CIVIT) e all’ufficio del personale per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della 
responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono 
comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei Responsabili di servizio, dei rispettivi settori 
di competenza e dei singoli dipendenti comunali.  
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della 
trasparenza, che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.  
L’Organismo Indipendente di Valutazione, sulla base delle indicazioni fornite dalla CIVIT, 
predispone apposita relazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione e sull’adozione del 
presente programma triennale. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal 
D.lgs n. 33/2013, fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei 
dati personali o dalle normative sulla qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione 
digitale, legge n. 4/2004). 
 
 

******************** 
 


